Regolamento cooperativa edilizia R.D. 16 marzo 1942, n. 262, art. 2521 
  

 

Caratteri e forma dell'atto costitutivo 
Le cooperative possono essere costituite esclusivamente per contratto: a differenza delle s.p.a. e delle s.r.l., infatti, non è prevista la costituzione per atto unilaterale.

Secondo il primo comma dell'art. 2521 c.c. la cooperativa deve essere costituita per atto pubblico e la forma solenne deve ritenersi prescritta a pena di nullità.

Il contenuto essenziale del contratto di cooperativa è determinato dall'art. 2521, secondo il quale l'atto costitutivo deve indicare:

· le regole per lo svolgimento dell'attività mutualistica;

· se la società può svolgere la propria attività anche con terzi.

· il cognome e il nome o la denominazione, il luogo e la data di nascita o di costituzione, il domicilio o la sede, la cittadinanza dei soci;

· la denominazione, e il comune ove è posta la sede della società e le eventuali sedi secondarie;

· la indicazione specifica dell'oggetto sociale con riferimento ai requisiti e agli interessi dei soci;

· la quota di capitale sottoscritta da ciascun socio, i versamenti eseguiti e, se il capitale è ripartito in azioni, il loro valore nominale;

· il valore attribuito ai crediti e ai beni conferiti in natura;

· i requisiti e le condizioni per l'ammissione dei soci e il modo e il tempo in cui devono essere eseguiti i conferimenti;

· le condizioni per l'eventuale recesso o per la esclusione dei soci;

· le regole per la ripartizione degli utili e i criteri per la ripartizione dei ristorni;

· le forme di convocazione dell'assemblea, in quanto si deroga alle disposizioni di legge;

· il sistema di amministrazione adottato, il numero degli amministratori e i loro poteri, indicando quali tra essi hanno la rappresentanza della società;

· il numero dei componenti del collegio sindacale;

· la nomina dei primi amministratori e sindaci;

· l'importo globale, almeno approssimativo, delle spese per la costituzione poste a carico delle società''.

L'atto costitutivo della cooperativa ha nella pratica un contenuto più ampio ed articolato di quello minimo richiesto dalla legge: la prassi, infatti, è quella di riprodurre anche le norme che regolano il funzionamento degli organi sociali.

Clausole particolari devono essere inoltre introdotte qualora la cooperativa voglia accedere a particolari regimi quali, ad esempio, quello delle Onlus o dell'impresa sociale.

Di solito si procede alla redazione di due documenti distinti: l'atto costitutivo e lo statuto. Il primo più sintetico, contiene la manifestazione di volontà di costituire la società ed i dati fondamentali della costituenda società. Il secondo, più analitico, contiene le regole di funzionamento della società.

Anche se forma oggetto di atto separato, lo statuto contenente le norme relative al funzionamento della società, si considera parte integrante dell'atto costitutivo.

 

I regolamenti 
I rapporti tra la società e i soci, oltre che nello statuto, possono essere disciplinati anche da regolamenti interni. In particolare tali documenti hanno la funzione di determinare i criteri e le regole inerenti allo svolgimento dell'attività mutualistica tra la società e i soci.

Nelle cooperative di lavoro l'art. 6 l. n. 142/2001 prevede addirittura un obbligo di redazione del regolamento interno, stabilendone il contenuto minimo.

Il contenuto dei regolamenti nella prassi è molto vario; di solito vengono disciplinati i seguenti aspetti:

· la determinazione del quantum di mutualità, e quindi del profilo dell'eventuale prevalenza dell'attività svolta con i soci, rispetto a quella svolta con terzi;

· l'individuazione degli obblighi che la società cooperativa assume al fine di realizzare la c.d. gestione di servizio, e quindi allo scopo di attuare i rapporti mutualistici con i soci cooperatori;

· gli eventuali obblighi a carico dei soci cooperatori per l'utilizzo delle prestazioni erogate dalla cooperativa;

· le condizioni generali del rapporto mutualistico, che devono essere tali da consentire l'attuazione da parte degli organi della cooperativa del principio di parità di trattamento dei soci cooperatori;

· i criteri di specificazione del principio di parità di trattamento (connessi, ad esempio, all'anzianità di iscrizione nel libro soci, alla quantità dei vantaggi mutualistici già fruiti dai singoli soci cooperatori, alle capacità dei medesimi, ecc.);

· la specificazione dei criteri relativi alla ripartizione dei ristorni;

· le condizioni generali del rapporto mutualistico con i soci in prova, e quindi disciplina della loro formazione, o inserimento nell'impresa;

· la disciplina della eventuale pluralità di gestioni mutualistiche, con separata regolamentazione della parità di trattamento, dei ristorni ecc.;

· la previsione di piani per eventuali crisi aziendali, e per l'avviamento dell'impresa (cfr. l'art. 6 l. n. 142/2001 ).

I regolamenti, quando non costituiscono parte integrante dell'atto costitutivo, sono predisposti dagli amministratori e approvati dall'assemblea con le maggioranze previste per le assemblee straordinarie'. L'espressione non esplicita chiaramente se l'assemblea possa essere riunita in sede ordinaria e ivi deliberi con le maggioranze dell'assemblea straordinaria, ovvero se la decisione debba essere direttamente riservata alla competenza dell'assemblea straordinaria.

Al riguardo l'opinione preferibile è che per i regolamenti c.d. autonomi, approvati cioè dopo la costituzione della società, non sia necessaria l'assemblea straordinaria. Le regole in essi contenute, infatti, riguardando esclusivamente i rapporti mutualistici, non hanno, per definizione, incidenza sui profili dell'organizzazione e del funzionamento della società; e ciò rivestirebbe un'importanza decisiva, al fine di escludere la necessità dell'intervento notarile nella materia, tenuto conto che l'intervento del notaio si giustifica proprio per la rilevanza organizzativa delle modifiche dell'atto costitutivo, che nel caso in esame non ricorrono, e per il controllo di legalità finalizzato all'iscrizione nel registro delle imprese, che con riferimento al regolamento autonomo non è invece possibile. La competenza per l'approvazione dei regolamenti ``autonomi'' spetterebbe, quindi, all'assemblea ordinaria, rispettando però le maggioranze previste per le assemblee straordinarie.

Sul piano letterale, tuttavia, non può non osservarsi che la locuzione ``maggioranze previste per le assemblee straordinarie'' è utilizzata anche dall'art. 2487, c. 1 con riferimento alla delibera di nomina dei liquidatori di s.p.a.: delibera quest'ultima sicuramente riservata alla competenza dell'assemblea straordinaria (art. 2365 )''. 
Fac simile di regolamento di cooperativa edilizia

Art. 1 - I Soci in possesso dei requisiti prescritti dallo statuto della Cooperativa, possono presentare domanda di prenotazione al Consiglio di Amministrazione per l'assegnazione di alloggio.

Art. 2 - I Soci oltre ai requisiti di cui all'art. 1 del presente regolamento per essere inseriti nell'elenco di prenotazione devono:

a) per prenotazione alloggio più box di pertinenza: effettuare un versamento di E.. ... in conto risparmio sociale infruttifero e E. .....in conto risparmio sociale fruttifero con le condizioni stabilite dall'apposito regolamento.

b) per prenotazione box o posto macchina oltre la prenotazione alloggio: effettuare un versamento di E. ... in conto risparmio sociale infruttifero e ... in conto risparmio sociale fruttifero con le condizioni stabilite dall'apposito regolamento.

Art. 3 - Il Consiglio di Amministrazione compila un elenco degli alloggi programmati o disponibili o che si renderanno disponibili nel corso dell'esercizio, dandone comunicazione mediante affissi nella sede sociale ed eventualmente al domicilio di ogni Socio non assegnatario a mezzo di lettera semplice.

Nella comunicazione dovrà essere precisato l'importo di massima della corrisposta annuale ed ogni altro eventuale onere, salvo conguaglio.

Art. 4 - I Soci che risultino già assegnatari di alloggi della Cooperativa, possono, a seguito di modificazioni del nucleo familiare, richiedere altro alloggio adeguato ai bisogni dello stesso nucleo familiare in sostituzione di quello occupato al momento della richiesta.

Art. 5 - Il Consiglio di Amministrazione deve, prima di procedere alla assegnazione degli alloggi disponibili, accertare l'esistenza da parte dei prenotatari dei seguenti requisiti:

completo adempimento delle obbligazioni sociali, quando trattasi di alloggi costruiti senza interventi di mutui agevolati, di contributi o concorso dello Stato, Regioni, Province o Comuni;

b) completo adempimento delle obbligazioni sociali; esistenza dei requisiti prescritti dalla legge istitutiva e dai regolamenti del finanziamento; quando trattasi di alloggi costruiti con intervento di mutui agevolati, di contributi o concorsi dello Stato, Regioni, Province o Comuni.

Art. 6 - Il Socio e il proprio nucleo familiare, sia all'assegnazione che durante tutto il periodo di occupazione dell'alloggio assegnato deve risultare non proprietario di un altro alloggio idoneo.

Art. 7 - Il tipo di idoneità di alloggio è quella stabilita per l'ottenimento di alloggio con finanziamento statale legge 865/ 1971, legge 166/75, legge 492/75 e loro successive modifiche ed integrazioni.

Art. 8 - Il Consiglio di amministrazione ai fini dell'accertamento dei requisiti di cui ai precedenti articoli, ha facoltà di richiedere ad ogni Socio l'esibizione di atti, documenti o certificazioni rilasciate da pubbliche amministrazioni.

Art. 9 - L'assegnazione degli alloggi, sia in concessione (locazione) sia con patto di futura vendita (assegnazione) ai Soci prenotatari in possesso dei necessari requisiti verrà effettuata secondo l'ordine di prenotazione.

Art. 10 - E' consentita la prenotazione per stabile:

Nella domanda di prenotazione di cui all'art. 18 il Socio indicherà la tipologia di alloggio prescelta.

Art. 11 - Il Socio a cui è stato proposto un alloggio conformemente alla sua richiesta e che rinunci, passerà in coda alla graduatoria per stabile.

Art. 12 - Il rapporto sociale, oltreché dallo statuto e dalle norme del presente regolamento è disciplinato da un atto di concessione dell'alloggio in godimento.

Art. 13 - L'atto di concessione ha la durata di un anno ed è tacitamente rinnovabile. L'eventuale disdetta da parte del Socio, dovrà essere data non meno di tre mesi prima della data di scadenza dell'atto stesso.

All'atto della firma della concessione o sulla base del piano finanziario per le nuove costruzioni, il Socio assegnatario verserà alla Cooperativa, oltre che per partecipazione al risparmio sociale anche per garanzia degli obblighi assunti, una somma a vano che sarà fissata dal Consiglio e che sarà restituita al termine del rapporto sociale, dopo la riconsegna dell'alloggio (fissata in E. ....= vano legale).

L'interesse su detta somma verrà fissato dal Consiglio sentito il parere degli assegnatari.

Detto interesse non potrà mai superare quanto stabilito nel regolamento apposito per somme libere al limite minimo.

Il Socio assegnatario effettuerà i versamenti del corrispettivo trimestrale di godimento e delle spese condominiali preventivate dal Consiglio nella sede della Cooperativa, anticipatamente, entro la prima decade del primo mese del trimestre.

Le spese e tasse inerenti all'atto di cui sopra sono a carico del Socio assegnatario.

Art. 14 - Il Consiglio di Amministrazione, eseguita l'assegnazione, ne dà comunicazione all'interessato, stabilendo il termine per la firma dell'atto di concessione di godimento. Trascorso tale termine senza che il Socio si sia presentato alla sede della Cooperativa, si darà luogo, nei suoi confronti, alla decadenza di diritto all'assegnazione.

Art. 15 - Il Socio assegnatario è tenuto al rispetto delle norme di statuto, dell'atto di concessione e del presente regolamento, nonché delle prescrizioni date dal Consiglio di Amministrazione. Nonché di eventuali modifiche al presente regolamento apportate dall'Assemblea generale dei Soci.

Art. 16 - Il Socio è tenuto all'occupazione continua dell'alloggio assegnatogli. Al Socio assegnatario è fatto espresso divieto, altresì, di trasferire ad altri la concessione o di cedere in tutto o in parte, il godimento dell'alloggio assegnato, sotto pena di revoca immediata dell'atto di concessione stessa e di scioglimento di rapporto sociale in conformità dell'art. 12 dello statuto sociale.

Art. 17 - L'assegnatario non può apportare all'alloggio assegnatogli innovazioni o modifiche, né all'interno né all'esterno, senza la preventiva autorizzazione scritta del Consiglio di Amministrazione.

Art. 18 - In conformità a quanto indicato dall'art.13, Titolo II dello statuto sociale, al Socio che muoia, dopo l'assegnazione dell'alloggio, si sostituisce, vita natural durante, il coniuge superstite.

La sostituzione opera anche a favore di qualsiasi erede legittimo purché convivente con il "de cuius" da almeno un anno.

Sempreché chi subentra il Socio diventi a sua volta Socio della Cooperativa.  
